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Telegrammi Stefani 


S' APPROSSIMA LA CATASTROFE ! 


Postdam 14 — Ecco 1l bollettino di 
stamane, ure 10, sulla salute dell’ impe- 
Fatore : 

Da iersera le condizioni dell’ impera- 
fore sono notevolmente peggiorate, le 
forze diminuiscono. 

Postdam 14 (Ore 12. 45 p.) — Il prio- 
cipe e la principessa Imperiale 81 trovano 
attualmente a F'riedrichsruhe, 

' Imperatrice trovasi dalle quattro di 
stamane al capezzale dell’ imperatore che 
dalle 10 e 30 6 atquanto meglio. 

It principe Enricv eg il Ministro di 
giustizia sono arrivati. 

Sì attende la principessa Irene. 

Berlino 14 — Lo etato dell’ Impera- 
tore è immutato ed ispira le Più vive in- 
quietudivi. 

La tosse diventa più affannosa: L'im- 
peratore trovasi in istato di apatia. 

L'Imperatrice è sempre al capezzale. 

Il Kronprinz e tutta la famiglia im- 
perialo si trova nella stanza vicina a 
quella dell' Imperatore. 

Bismark ea il ministro della 
sono torvati a Berlino. 

Berlino 14. — Il ministro di giusti- 
zia resta a Fnedrischruhe. 

I teatri reali sono chiusi in seguito 
al grave stato dell’ Imperatore. 


Berlino \4. — La Norddeutsche Allg.. 
Zeitung a proposito del bullettino di sta- 
mane suli’ Imperatore scrivo: « esso pro- 
va che ‘per quanto doloroso s1a 11 pensiero 
bisogna prepararsi ad una catastrofe im- 
minen'e. Rifernsce inoltre che | Impera- 
lore presenta fenomeni molto allarmanti. 
Il respiro è diffi lle e penoso. I medici 
credouo che la walattia 81 sia propagata 
a1 polmoni, Le forze diminuiscono visibil- 
meute. Auche l'interesse deli' Imperatore 
per le cuse circostanti è diminuito. 


guerra 


Rodolfo e Stefania 

Serajevo 13. — Giù areriuchi ereditari 
visitarcuo fra gli altri monumenti a Mo- 
“schea del Ghasichusrefbeh, eve erano totti 
mussuiwani radunati. Reisallma fece una 
pregbera ringraz audo' per Ja protezione 
benevola accordata #1 mussulmani. 

Int.rvenvero al pranzo pure i consoli 
esteri. La sera grande fiaccolata eseguita 
da totti i cittadini. La città era brillante- 
mente illuminata. 

La crisi ministeriale in Spagna 

Madrid 14. — Si conferma che Sa- 
gasta cemporrà un nuovo gabinetto, Vega 
d’ Armyo sarebbe nominato ministro de: 
gli esteri. — 

In Bulgaria 

Londra 14. — MU Times ha da Sofia 
che in seguito a divergenze di vedute in 
seno al governo in causa dell'affare Po- 
poff tutti i ministri suno dimissionarii. ‘ 

Il principe ricusò di accettare le di- 
missioni. 

Si attende il ritorno di Stambuloff al 
1 giugno. È 

Il principe cercherà allora di riconciliare 
i liberaii coì conservatori. 

Se nun riesce sì formerà un nuovo ga- 
binetto, OA 

Qualunque sia il colore politico di tale 
ministero, Stambuloff ne avrà la  presi- 


denza. 
Un ‘distorto di Floquet 
Parigi 13 — Nel suo discorso Floquet 
presidente del comitato superiore dell’as- 


sistenza pubblica, insiste sulla necessità 
di organizzare dappertutto l’ assistenza e 
per coordinare tutti gli sforzi generosi a 
pro del comitato superiore dell'assistenza, 
Ìl governo gli presenterà un energico ap- 
poggio ; spera che le ambizioni bellicose 
gli consentiranno di lasciare libero campo 
a nobili esper.enze di fratellanza. Cer- 
chiamo insieme di realizzare una legge 
che onori l’amanità sollevandola ; faccia- 
mo che nel gran concorso internazionale 
che prepariamo la Francia si sollovi; 
facciamo che nel gran concorso interna- 
zionale che prepariamo, la Francia possa 
mostrare, al mondo che al di sopra delle 
sue ricc@ezze del'e arti, dell’ industria, 
del commercio, dell’agricoltara vi è una 
Potenza raggiante per la sua bontà, 


L' esercito austro ungarico 

Budapest 18 — (Ssduta del Comitato 
della D-legazione ungherese) — Il mmi- 
stero della guerra dichiarò di non essere 
ipteozionato a creare ana nuova organiz 
zazione militare ; vuole soltanto iu tempo 
di pace prep:rare la formazione in caso 
di mobilitazione della costituzione dei 
qualri. ; 

Trattasi di provvedimenti rimasti fi- 
nora suila carta. 3 

L'aumento degli ufficiali è necessario 
per completare rapidamente l’esercito in 
caso di mobilitazione. È 

Il ministro assicurò che non si nomi- 
nerà che ìl numero strettamente neces- 
sario di uffi rali, 6 come il suo predeces- 
sore cerch-rà di conciliare le necessità 
imlitari colle finanziarie. 

Budapest 14 — Alla seduta del comi- 
tato degli affari esteri alla delegazione 
Ungherese Kultmok-y espone la” situa- 
zione estera rilevando che la monarchia 
austro ungarica segue una politica com- 
Dletamente pacifica, © 00 _ 

Quindi fu votato il bilancio degli e. 
eteri. 


Dispacci particolari 


Roma 14. 

— Il Re da Bologna si reca a Monza 
dove 81 fermerà brevi giorni per AVVISO 
dei medici. Sebbene la salute di S. M. sia 
ottima, le cerimonie di questi giorni lo 
hanno così stancato da rendergli neces- 
sario un po' di riposo. " 

La Regina e il Principe ereditario ar- 
riveranno qui domattina. 

— L'on. Crispi è qui arrivato stasera 
proveniente da N -poli, alquanto migliorato. 

Il ministro Boselli non tornerà prima 
di domenira. . 

— Tanto l'ambasciata di Germania 
quanto il Ministero, ricevettero da Ber- 
lino la dolorosissima notizia che i medici 
hanno perduto quasi ogni speranza di con- 
servare in vita l'imperatore di Germania. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 14 Giugno 
CAMERA 


Si chiude la discussione generale del 
bilancio della guerra e se ne approvano 
i primi capitoli. n 

Della Rocca sollecita la presentazione 
del progetto sulle pensioni degli operai 
della manifattura tabacchi. x 

E dopo ajcaro raccomandazioni di vari 
deputati refativo ai sermi ferroviari, si 
riprende la diseussione sul bilancio della 
marina, e si approva fino al capitolo 80. 

Monetti domanda che subito. dopo la 
riforma postale, sia messo all’ordine del 
giorno il progetto relativo ‘alle: inseque- 


gtrabilità degli stipendi agli impiegati 
comunali 6 provinciali. 
approvato. 
SENATO 


Bertolè Viale presenta il progetto per 
le pensioni agli operai borghesi dipendenti 
dal suo ministero. 

Zanardelli presentà il progetto del 
Codice penale. 

Sabato sarà nominata una commissione 
composta di 15 mewbri coll’ incarico di 
riferire. 


_—_————————————————m 


LA MARCIA DI ARCHICO 


La Tribuna di Roma pubblica d 
ticoiari sulla nota marcia, @ noi li r:fe- 
Fiano naturalmente senza garantirne l' e- 
sattezza. 

Esa dice che tutta una compagnia 
dapprima si sbandò, in guisa che lo stato 
delle cose andava facendosi molto grave. 

Si ricorse allora ai basci-bozuk perchè 
Spingessero avanti, specialmente i volun- 
tari, perchè questi arsi dalla sete, getta- 
vansi sulle riserve d’acqua, per impadro- 
nirsene, malgrado che ìl tenente colon- 
nello Lucian ordinasse che le riserve 
d’acqua non fossero menomamente toccate. 

Il tenente colonnello insisteva sull’ or- 
dine dato, ma i soldati ricusavano di ob- 
bedire. Uoo di essi anzi, il Pelloli, contro 
il quale 11 colonnello spingeva il suo ca- 
vallo, trasse 11 revolver e gli 8parò contro 
un primo colpo, che sfio'ò il cav.llo, e 
poi uo secondo colpo, che ferì il colon- 
nello. 

Poi, il soldato, fuori di sò come un 
forseonato, si suicidò. 

Il numero dei soldati che si sbandarono 
non 81 conosce aucura. 

1 morti non sono meno di 15. 

La Tribuna dopo avere riferite queste 
nobzie, domanda al Ministro se 6886 sieno 
vere, e se il Ministero non lo conosce” 
ancora, deve esigere di sapere tutta in- 
tera le verità. 


Ecco adesso la versione di un soldato 
che prese parte alla marcia e che il Don 
Chisciotte pubblica : 


Il 20 si partì per la Gametti. Il caldo 
era più che eccessivo, qualche cosa di 
veramente straordinario. 

Alle 11 di nutte, si fece alt e riposo; 
la mattina si partì. 

Arrivati alla valle. del Golato, tutti co- 
minciarono a cadere colpiti da insolazio- 
ne. Mentre se ne aiutara uno, dieci ne 
cascavano. Lo spettacolo era straziante. 
Chi precipitava come corpo morto, chi si 
suicidava, come 1mpazzito ferocemente dal 
cald.. Nun gi respirava più! 

Adam, coi suoi bascibuzucchi, molto si 
distinse, perchè partì per andare a pren- 
dere acqua: ma, i muli, mentre comin- 
clarono a metkrsi in marcia, cadevano 
colpiti e con essi i negri, come fulminati. 

La cosa sì fareva di una serietà vera- 
mente tragica. Ufficiali e soldati cadevano 
da ogni parte. S: tentavano strofinazioni 
con l’acqua, ma l’acqua era resa bollente 
dal sole. Che vuoi! dopo dieci minuti, i 
caduti diventavano neri come il carbone; 
il ventre si gonfiava e tosto erano cadaveri. 

Iu questa terribile catastrofe, tutti si 
Spogliarono, abbandonando armi e moni- 
zion.; l’unica preoccupazione era di cari- 
care i morti sui cammelli. 

Nella marcia di ritirata, eravamo come 
tutti sbandati: ma ogni tanto si trovava 
un cadavere, è cni mano pietosa aveva 
coperto il viso con la mantellina. Ah, caro 


mio! era uno. spettacolo così raccaf 
ciante, che fremo a pensarci! È: 
Non ae A fto raccontare di questa: 
tremenda iffàrcia! mi limito a traseri 
l’ ordine del giorno : i 
« Ufficiali, sutt Ufficiali e soldati fig 
« Nei giorni 20 6 21? cadévano nel) 
vallo dél Golato, vittime del dovere'e_ di 
rigore del clima, parecchi fra i nostri 
merati. I loro nomi si aggiunrono a quel 
che tennero alto a prezzo del lora sangi 
il nome d’Italia in questa ISntane . col 
trade. Non il solo piombo nemico coro! 
di gloria la morte del soldato ma, ci 
tatto, quel sentimento dell’ abuegazioni 
della disciplina, per cui il costo della 
egli adempie al mandato che ha ricevyi 
< Quore dunque ai caduti! Dal reggì 
mento che li contava nelle sue file abbiamo, 
essi un affettuoso rimpianto e li accom: 
pazni il pensiero che ìl loro non sia $gn- 
gue perduto giacchè spesso il sacrifigio.;f@ 
di Pochi, vale a evitare l'ecatombe” dei 
L» 


pi EA 

Tale è l'ordine del giorno comunigata: 
al reggimento. Di molti nostri compagni: Gi 
non sì trovarono più i corpi. Forse:le:jeng; 
han fatto festino! h 


en Sn ini 
Gli italiani a Tunisi; 


L'attività dei nostri cconazionali. a; 
Tuoisi, cho — a dir vero — ha preso, 
proprio maggior sviluppo in questi nitimi 
mesi, ha suscitato la collera. del Sràcle: 
che invoca la vigilanza del Governo fran- 
cese dicendo che non passa settimana seri=, 
za che la colonia italiana faccia delle ma: 
mfestazioni, nazionali. si 

Il linguaggio del Sidole è esattamontò 
questo: x y 

< Se gli italiani persistono%g voler re: 
stare in Tunisia cowe un corpo\straniero. 
e un centro di resistenza all’ aziipe fran- 
cese, le autorità francesi devono Yaddo] 
piare di vigilanza e rinuoziare alla 
tica di neutralità usata finora. & 

« Il beylicato e il protettorato han) , 
finora mautenuto in carica moltissimi 1m-\. 
piegati 1talian:; hanno accordato 81 nostri 
vicini dei favori di ogni sorta sperando 
che questo modo di agire lì avrebbe de- 
terminati ad accettare il trattato del Bardo 
e le conseguénze che ne derivano. E poichè 
questo modo di procedere è risultato inef- 
ficace, il meglio è riounciarri. 

« La politca di previdenza impone che 
gi riservino ai francesi e agli stranieri 
amanti della Francia gli impieghi, le im- 
munità e i privilegi che finora furono 
accordati agli italiani. » 

1 rispoeta a queste minaccie è sem- 
plico. 

Diciamo colla Tribuna che, circondate 
{di sospetti un lavoro del quale la civiltà 
[Sha diritto di compiacersi, chiamar resi: 
stenza all’ azione francese l’ aprire sonole, 
asili pei bambini, ed ospitali per gli in 
fermi poveri, minacciare perfino il Governo 
del B y, ed 11 mmstro residente francese 
perchè proteggono gii italiam, e chiamare 
one, anch'essa molto limitata, 


la prote 

e qualche volta addirittura problematica, 

un favore è una vera abberrazione, 
Tauto più che è noto a tutti che degli 


impieghi gli italiani in Tunisia non ne 
hanno p.ù, e che la così detta immunità, 
i così detti privilegi sono solo nella i 
maginazione dei loro avversari: implaca- 
Iili ed implacati. 

Non basta forse al Sidele che l' Ital 
consentendo si sospendessero le giurisdi- 
zioni consolari, abbia lasciato giudicare i 
suo connazionali déi tribunali francesi 
organizzati come Dio vuole, e funzionag@i: | 
come a Dio piace ? 


FESTE DI BOLOGNA 


La visita all Università 
‘Bologna 14 — Oggi alle ore 3,15 pom. 
fiovraui e il poincipe di Napoli, accom- 

nati da Boselli, recaronsi all’ Univer- 

i$à ove nelle sale del rettorato ammira- 
o le pergamene @ i doni pervenuti al- 
Miniversità in occasione del centenario. 
itarono poscia ìl museo di mineralogia, 
“Biblioteca, dove il rettore presentò 
parecchi professori, fra cui il celebre 

Winico tedesco Hoffmann, con cui ì 80- 

Pini si intratteonero. 

#‘gando i sovrani uscirono, il rettore li 
raziò dell’ onore fatto all’ Università 
guese assistendo alle feste. 

2# Re ripetò al rettore i sensi del suo 

Mp‘compiac,mento per la cerimonia, che 

completamente riuscita. 

i La partenza dei Reali 

Nogna 14 — Alle ore 6,30 i Sovra- 

ul principe di Napoli recaronsi alla 
igiene. Le vie erano gtemite di popolo 

Kibtite, che fece una nuova imponente 
azione, alla famiglia reale. Alla 
done i Sovrani furono ossequiati dal 

tato delle'signore, dalle società mi- 

Mibgfi? dalle rappresentanza degli studenti 

% autorità. I Reaii vennero accli 

Bs} entusiasticamente. Gli studenti fran- 

eci offrirono alla Regina un maz- 

ri-doi colori nazionali con ele- 
‘mastri coi colori italiani. 

mazione e l’ entusiasmo erano in- 

bili. Il Re è partito per Torino. 

ina il principe sono partiti per 
E.fra- continue ovazioni. 

gna 14 — Il Reò partito per 
donde ritornerà a Roma. 

‘IL RE SVENUTO 


dgna 13. — Durante la cerimonia 
t6e,. 11 re — ‘che, nostravasi ‘sin 
npio molto abbattuto*=* impat- 

d' un tratto. Il suo volto pareva di cera. 
“La regina fu la prima ad avvedersene 


» tal 


1 Una sedia ! una sedia ! 
"Fodto che gli fu avvicinata la poltrona 
le, ‘H re vi si lasciò cader sopra come 


Smiorto. È 
wi descrivo l'agitazione fra il pub- 
esente. Tutti erano da piedi. Nes- 
va. L’ansia di quei pochi mi- 
Merribile. % 
l'assessore comanale, conte Ma8- 


‘cuni sorsi, e sobito ‘dopo, con 
supremo di volontà e di ener- 
izd, pigliando al posto di prim: 

mezzogiorno i sovrani lasciavano l'Ar- 
jnnasio e facevano ritorno a Palazzo. 
in- ue attimo la notizia dello svenimento 


di cui il ra fu colpito si sparse pet la 
città, pigliando — iuosto 8' intende — 
delle proporzioni allarmanti. 

— Sarà stato il caldo! 

— Ah! gran brutto mestiere è quello 
del re, 

— Non ci vuole pietà a fargli fare di 
questi strappazzi ! 

— Bal ricordo serberà di Bologna! 

Questi, nella loro brevità eloquente, i 
commenti che accompagnavano il dival- 
garsi della notizia. 

Realmente la causa dello svenimento si 
attribuisce al caldo ed alle emozioni di 
questi giorni. 

“Appena giunto a Palazzo, il re fu vi. 
sitato dal’ comm. Saglone, suo medico 
particolare, il quale lo trovò molto indi. 
sposto e gli consigliò il letto. 

Ma il re si ritirò nella sua camera e 
si adagiò su d’una poltrona. 

Verso le 2 pom. si diceva dovunque 
che il re era aggravatissimo. Si ag- 
giungeva che un consulto di medici era 
stato tenuto. 

Nulla di vero in tutto ciò, e fuvvi gran- 
de stupore in tutti quando si seppe che 
il re e la regina erano usciti verso le 6, 
dirigendosi all’ Esposizione. 


STIAMO FRESCHI! 


S. affstta di giubilare, noi preferiamo 
col Fanfulla meditare melanconicamente 
sulla « grande conquista » del Codice 
penale : 


Finalmente, a forza di promesse s0- 
lenoi, fatte e ripetute dal guardasigili, 
gettando le braccia fin quasi sotto il lu- 
cernario, che avrebbe emendato 11 Codice 
secondo i vuti e le proposte della Came- 
ra, anche il Codice è passato, 

La Camera gli ha dato uu voto di fi- 
ducia personale, votando senza sapere che 
cosa precisamente votasse. Ma è certo che 
un uomo della lealtà del guardasigilli sa. 
prà rispondervi, anche perchè guai a noi 
Se non avesse ad essere così. 

Quel tre ultimi iocisi, per esempio, 
dell'art. 2 sono qualche cosa di  strapi- 
toso. A Montecitorio, se non totti, molti 
ne comprendono la gravità. Ma fuori, 
quanti sanno per ora, che essendosi mi- 
tigato col nuovo Codice quasi tutte le 
pene, e dovendosi applicare le mitigazio- 
ni anche ar condannati con sentenza pas- 
Sata in giudicato, torneranuo io libertà i 
più pericolosi malfattori, che credevamo 
per sempre collocati a riposo ? 

Abbiamo pelle carceri circa 6000 con- 
dannati 10 vita, gli avaozi del brigao- 
taggio, gente ché ha cinque, sei, otto o 
micidii sopra le spalle. Tutti questi, pri- 


ma o dopo, torneranno a beatificare le 
popolazioni. Malfattori famosi, direi quasi 
popolari, un La Gala, un Ninco Nanco, 
an Fallaci, se sono vivi, eccoveli per le 
strade. 

Lasciamo stare almeno 50,000 sentenze 
che i Tnbanali dovrebbero rivedere. Dove 
trovare 1 magistrati in grado di fare que- 
sto lavoro, se molti Tribunali sono in ar- 
retrato col lavoro giornaliero ? 

Sì dice che sì vuol fare giustizia e che 
per: fare giustizia, non sì hanno a cono- 
scere difficoltà. Ma che qualità di giusti- 
zia vorreste fare ? La prima sentenza è 
l'effetto di un’ impressione complessiva 
ricevuta dall’ esperimento delle . prove al 
dibattimento, dal contegno dell'imputato, 
di quello dei testimoni, ecc. Tutto que- 
sto non c'è più. Volete ammettere la di- 
fesa, gli appelli e il resto ? Non c'è for- 
za che ci arrivi. O prescindeto da tutte 
le formalità, e la sentenza che pronun- 
ciate è una sentenza di nuovo genere, 
senza guarentigie, senza forme, senza fon- 
damento nel Codice di procedura. E dove 
va fa giustizia ?. 

Perchè, badiamo, se si trattasse di 80- 
stituire alla pena fissa del condannato 
un’ sitra pena fissa del nuovo Codice, la 
cosa non sarebbe difficile. Ma la pena da 
sostituire ha un massimo e un iginimo, 
tra i quali dovete scegliere. 

Dove pigliare i criterii, per fermarvi 
più in su 0 più in gù? Alcani dicono, 
che non si tratta di commutare se non 
quelle pene, che hanno un inassimo 10- 
foriore alla. pena infl tta al condannati 
ossia truttasi di sustituire soltanto Il 1nas 
sino portato dat nuovo Codice. Lie altre 
peae al disotto del massimo non si cam- 
bierebbero. — Oa, perchè ? — E' un fa 
vore, rispondono, è 81 può farlo a chi si 
vuole. — 0 com'è, la giustizia vi si cam- 
bia in un favore? 6 chiamate i Tribu 
nali a far dei favori ? e i favoriti dovret- 
bero essere 1 malfattori peggiori, quelli 
condaunati alle pene massime, e gli altri 
resterebbero a bocca asciutta È 

La giustizia sociale è sopra tutto pra- 
denza. Lo scopo giustificativo della pena 
è la difesa.della società ; e a questa di- 
fesa conierisce moltissimo il rispetto dei 
giudicati. Per riuscire efficace, la minac- 
cia dev’ essere mantenuta. 

Tutte le nazioni d' Europa mitigarono 
i loro Codici, senza mutar le sentenza dei ' 
condannati. Quelli che dissero il contra- 
rio, dovettero cercar gli esempii in Fran- 
cia nel 1792 e nel 1794. l'uno ch+ pre: 
cedette, l'aitro che seguì il 1793. Del re- 
Sto, trattavasi allora di spazzar via la 
baroarie del medio evo. S:no il medio 
evo 11 Codice sardo del 1859 e il Codice 
toscano ? 

Abbiamo voluto dare uns graa lezione 
alle più colte nazioni d'Europa, abolendo 


la pena di morte, senza neppur discutere 
e quasi per acclamazione. Che abbiamo a. 
darne loro anche un'&!tra cambiando le 
sentenze dei condannati f noi che abbia- 
mo la più alta criminalità in Europa, 
tolta la Spagna, e siamo Sempre conso= 
lati da 5 omicidi, dove la Francia e 
l'Austria ne hanno uno ? Che tocchi pro- 
prio a noi andare avaoti a tutti e far 
quello che non fa nessuno f 

Posso credere, che siamo buona gente. 
Ma che tutti gli altri nou capiscano nul- 
la, non mi persuado. N.n foss' alîro, e- 
sperienza di cose di Governo dovrebbero 
averne un po’ più di noi, nati ieri ; e per 
accamparci da maestri di tutti abbiamo 
tempo d'avanzo. 

Il guardasigilli ha troppo buon senso, 
per essere favorevole a novità di questo 
genere, e l’ ha fatto intendere. Fidiamo 
in lui e nel Senato. Se no, stiam freschi. 


I FATTI DEL GIORNO 


Drammi d’ amore 

‘A Girgenti certo Infantioo, mozzo di 
stalla, aveva per amante certa Ersilia, 
sciacquapiatti d' una ricca famiglia. 

Qgui giorno psr la suà professione, lo 
spazzino Sciorrabba si recava nella cucina 
dell’ Ersilia per prendere le immondizie. 

Lo spazzino 8' innamorò della guattera 
e le fece delle proposte ardite. Questa rac- 
contò il fatto al mozzo'di stalla, é l'àltra 
sera l'Infantino e l' Ersilia appostato lo 
spazzino l'uccisero a colpi di pugnale. 


Abbondante pesca di tonni 


Scrivesi alla Sardegna da Porto Torres: 

« La pesca dei tonni nella tonnara 
“ Saline ,, ha que»t' anno quasi del fa- 
voloso. A quest'ora ne vennero già presi 
circa 4000 è nelle reti ve ne sono ancora 
1500 6 più. Quasi tutti sono d' una stra- 
ordinaria grossezza. » 


Cavalletto ia Algeria 


Si telegrafa da Guelma che le ca- 
valtette s1 avanzano nella provincia di 
Costantina in una massa compatta, di 20 
chilometri di ‘profondità e larga 10. 

Hanno percorso trentadue chilometri in 
3 giorni; credesi che siano seguite da 
da altre masse devastatrici. La provincia 
è totalmente devastata. 


Segoltano le pene copitali 


In Villalba (Caltanisetta) fu trovata 
morta tempo fa certa Giuseppa Longo, e 
fu sospettato di watricidio il di lei figlio 
Catal-Folzone, e p'ù tardi Leonardo Divita. 


APPENDICE 


È L' csposizione di belle arti all'Ateneo 
Dunque discoriamo della Esposizione no- 
ra che già da qualche settimana è aper- 

ta al pubblico. 

‘ Innanzi tutto avverto che non ho inten- 
ione di trinciare sentenze; non sono pit- 
re nè scultore, e voglio dire il mio pa- 

(+ rere così alla buona, come tra amici. 

È: Ho sentito molti ‘artisti lamentarsi dei 

‘eritici, i quali in generale essendo pittori 
scultori giudicano col preconcetto della 
suola cui seguono, o coll’ astio di chi, per 
jon saper fare qualche cosa di buono, si 

“butta a riveder le buccie al prossimo. 

I grandi artisti in generale hanno sem- 


‘pre amato sottoporre le loro opere al giu- | 


‘idizio del volgo; ora quì forse grandi arti- 
“sti non ce ne sono, ma volgo c' è, perchè 
io posso nella mia vergine ignoranza rap- 
resentarlo. 
Comincio dal segnalare alcuni. 
Previati Gaetano ha esposti molti acqua- 
relli e due leggiadrissime testine di donna. 
; Un buon quadro deve sempre lasciare in 
‘ dovinare qualche cosa, lasciare che chi 
guarda abbia il piacere di indovinare i sen- 
timenti che animano le figure: ecco l'arte 
‘di Previati, il quale è un artista che ono- 
ya altamente la pittura italiana. Coloritore 
fficace ; riboccanti sempre di affetto e di 
È ‘poesia le sue tele spirano eleganza infinita. 
> Pisa Alberto si presenta nella mostra con 


un pastello festa di fanciullo — interno 
di stalla — ed il proprio ritratto, che io 
non esito a chiamare il migliore dei lavori 
esposti dal Pisa, perchè in quella testa — 
nella sua testa — 0' è vigoria di disegno, 
allegria di colore, franchezza simpatica di 
tocco magistrale. 

Uno Studio di ragazza, dal vero, ed un 
ritratto richiamano la nostra attenzione su 
Bernagozzi Federico, Questo giovane artista 
ha molto ingegno e può fare molto di più. 
Ma che volete? risponde l'artista, Ormai 
vendere i quadri grandi è difficile se pure 
non è il risultato di grandi pressioni. 


Quelli che guadagnano più denari sono | 


i negozianti : e questi, salvo poche ecce- 
zioni, preferiscono la carrozza di moda da 
sfoggiare, al quadro che costa e che non 
è ammirato da tutti. 

Ma noi diciamo al Bernagozzi : associ 
l'elevatezza e l'originalità colle esigenze 
del vero e della forma, ed avrà allora rag- 
giunto nell'arte quel posto che già sin 
d'ora dal suo ingegno si può ripromettere. 

Sulle rive del Po ed altri rappresentan- 
ti la campagna ferrarese, sono quadretti 
dai quali si sprigiona calma e serena una 
poesia dolcissima, la poesia riposata dei 
campi, la sera, quando il sole. tramonta e 
per l'aria squillano le note melanconica- 
mente soavi d'una campana di villaggio e 
lungo i sentieri è un trotticchiare lento di 
bestiame pasciuto su cui s' alza mesta, lim- 
pida, sonora la rustica canzone di un _pa- 
store. Questi quadretti sono del Cav. Dro» 
ghetti il pittore. dei nostri eleganti salotti. 

Zaffevini cav. Cesare — L'arte sta nella 
esatta riproduzione del vere; ma è altret- 


tanto vero che il sublime dell'arte sta nel 


saper scegliere questo vero e presentarlo | 


nella più bella sua espressione. Vi è mai 
accaduto di ammirare certe eccezionali com- 
binazioni di luce in un cielo 0 nebuloso 0 
sereno, che se voi vedeste esattamente ri- 
prodotte in un quadro vi farebbero escla- 
imare : « dove diavolo il pittore è andato 
a pescare questo cielo, quest'acqua ? » 

Queste considerazioni mi vennero alla 
mente innanzi al quadro di Zafferini rap- 
presentante una marina. 

L'onda ritrae la furia d'una burrasca, 

Ecco un'onda immensa, impetuosa si a- 


vanza minacciosamente contro la riva, | 


l’onda si è già rotta e ne va in alto un 
grandissimo spruzzo d’acqua. 

Ecco il quadro di Zafferini che se fosse 
stato posto in condizioni migliori di luce, 
sarebbe maggiormente apprezzato di quello 
che lo è. 

Un pescatore — L' orfana — Il mari- 
naro sono i quadri esposti dal prof. Lon- 
ganesi, IL disegno accurato, i rapporti na- 
turali dei colori armonici, fanno dei qua- 
drì di Longanesi tanti pregievoli lavori, 


Il Longanesi è un lavoratore, uno stu- ! 


dioso, un incontentabile di se che può ser- 
vire di lezione per certi artisti vanitosi che 
adorano il primo scarabocchio da loro trac- 
ciato sulla tela come Pigmalione l’ opera 
sua, senza però avervi saputo trasfondere 
la scintilla della vita che l’ artista della 
leggerida, spirò nel marmo di Galatea. 

Depestel Mario ha esposto, oltre un ri- 
tratto, un mezza figura di’ vecchio, ‘nel 
quale c'è espresso artisticamente il desi- 
derio di fare un’ altra fumata. 


Quella mezza figura è sicurezza di toni; 
ed è disegnata con molto gusto. 

Quella tela rallegra solamente a pensar- 
ci, tanto è piena di vita, di brio e di buon 
umore. 

Un giovane come' Depestel che comincia 
così merita plauso ed incoraggiamento. 

Mazzolani Giuseppa da qualche tempo si 
è creata una riputazione artistica facendo 
dei ritratti che sono molto apprezzati. 
Due egli ne ha presentati all’ esposizione. 
Quello di ùna bella signora della nostra 
città, e quello della sua signorina. 

Il pregio principale di un ritratto deve 
essere la perfetta rassomiglianza e restare 
un’ opera d’arte. Ne consegue quindi che il 
ritratto - secondo il mio modo di vedere - 
è l'opera più difficile. 

Ora il Mazzolani ha curato con provvido 
genio d'amore i suoi lavori, i qnali for- 
mano argomnento di ammirazione da parte 
dei visitatori. 

Il sig. prof. Zambelli ha esposti varî la- 
vori, ed in tutti abbiamo ammirata una no- 
ta semplice, un effetto gradevole ed una 
giusta misura di toni. 

Del resto il prof. Zambelli è troppo noto e 
come insegnante © come artista per abbi- 
sognare delle nostre modeste parole. 

Nelle frutta e nei fiori del dott. -Bordini 
c'è freschezza e solidità del colore, e come 
negli alîri suoi dipinti si mostra ricco di 
pregi non comuni e non pochi. 

Il dott. Vaccari col suo paesaggio ; il prof. 
Diegoli col ritratto e col. quadretto di ge- 
nere; il Barbieri con i suoi ritratti ad olio 
si fanno anche loro ammirare e' loduire,” 


(Continua) 


Nel processo testò finito il primo fu 
assolto e il secondo condannato a morte. 


A Don Margotti 


Con grande concorso di vescovi e di 
preti, si è inaugurato nella chigsa di San 
‘Secondo, a Torino, un busto es3noto pub- 
blicista clericale don Margotti, 


L° indagurezione dell’ acquedotto 


Ieri a Padova venne inaugurato l’ ac- 
quedotto che conduce l’acqua potabile in 
città. Intervennero alla funzione inaggu 
rale tutte le autorità ed un pubblico nu- 
merosissimo. La città saluta plaudente 
questo lieto avvenimento. 


Do marti e noventa feriti per uno scoppio di petrolio 

A Fredvik Navyland (Stati Uoiti), in 
un magazzino di certo Toller presero fuoco 
ed esplossro alcuni barili di petrolio e 
l’incendi” si estese presto a tutto il de- 


posito. 

i Il fabbricato sprofoniò ad un tratto, e 
sotto le macerie rimasero molti curiosi 
acrorsi allo spaventevole spettacolo. 

Rimasero morti un negro ed un fan- 
«ciullo e novanta persone furono ferite, al- 
cune senza speranza di guarigione. 


LA FACENDA DELLO ZANZIBAR 


La Riforma polemizzando col Diritto 
a proposito della facenda dello Zanzibar 
dire, che due furono le proposte da parte 
dello Zanzibar, di cessione di , territorio 
all'Italia, D) 

La prima avvenne nell’ Aprile 1885 6 
fu fatta al capitano Ferarotta e riferi- 
vasi alla foci del fiume Giuba. 

Tia seconda avvenne nel novembre del 
1866 dopo che, nel luglio del 1895, la 
«Germania aveva dichiarato essa il suo 
protettorato sulle foci del Giuba, 

‘Pereio questa seconda proposta, riferi- 
vasi, non più alle foci del Giuba, ma 

insì: al territorio Kissimayo, che una 
«Commissione anglo tedesca di delimita. 
“zione aveva riconosciuto come facente 
parte dello Stato di Zauzibar. 


GIUNTA COMUNALE 
Delib. della seduta 5 Giugno 


Mentre approvava in massima una pro- 

posta relativa alle pubbliche affissioni, in- 
1 caricava l'ufficio di polizia Municipale di 
> «definire la pratica, salve le ulteriori deli- 

‘berazioni in proposito. È 

Deliberava di non poter accogliere la do- 
manda fatta dal Direttore della Compagnia 
Equestre che attualmente agisce allo Chàlet 
Svizzero, fuori porta Reno, per ottenere la 
Banda Comunale, nella sera di beneficiata 

5 a favore del Direttore medesimo. 

Mandava agli atti la proposta per l’a- 
equisto di un opuscolo sui regolamnti e 
le speciali convenzioni fra i Comuni e i 
loro impiezati. x 

Approvava alcune piccole spese per espur- 
go lattine e restauro di un mobile. 

Autorizzava alcune provviste per uso dei 
«Cantonieri delle strade interne della Città 
€ del Viale Cavour. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto per 
ottenere ia facoltà di accettare l'offerta fatta 
‘per prorogare l'affitto di due locati di pro- 
prietà Comunale, situati in Via Arsenal 

i Approvava la spesa occorsa per ripara- 
zioni e provviste di tende ecc. nei locali 
della Direzione delle Scuole Ginnasiali. 

itorizzava la provvista di tende e di 
campanelli elettrici in alcuni ambienti del 
Tribunale Civile e Correzionale. 

Autorizzava la spesa occorrente per prov- 
“vedere la parrocchia di Borgo S. Luca di 
un nuovo Cataletto pel trasporto dei ca- 
daveri. “ 

Autorizzava lo svincolo del deposito fatto 
dall'assuntore del lavoro di costruzione del 
nuovo fabbricato gcolastico in Borgo S. Luca, 
a garanzia del lavoro medesimo. 

Provvedeva pel collaudo dei ristauri agli 
acciottolati di Città eseguiti nel 1887 dagli 
assuntori Barotti e Piccaglia. 

Prendeva atto del rapporto dell'Assessore 
alla Polizia Municipale relativo alla erezione 
di un fabbricato ud uso di Sardigna fer la 
«cremazione dei cadaveri dei Bruti 


ISTITUTI EDUCATIVI 
Serifono da ‘Esta : 


I'giovtinetti del Collegio Comunale die- 
«ero non dubbie prove della loso agilità 


0 forza fisica, del loro morale gentilissimo, 
di una vivacità balda e composta d'una 
costanza non comune in giovanetti, e del 
nobile ed attivo amore che ha per essì il 
loro distinto Rettore, conte Lwigi Fre 
Appiani di Castino. La festa di ginna- 
Stica e di scherma non ebbe nessun punto 
di contatto con tutte quelle che ebitual- 
mente si presentano, diciamolo pure, noiose, 
pedantesche, fredde. Sì nel loro grazioso 
Insieme come nei loro vivacissimì, rapidi 
e ben disposti particolari, quelle valoruse 
speranze della patria nostra, quei futuri 
baluardi dell’ onor nazionale, ci mostrarono 
quanto possa la sana educazione ed il pa- 
ziente, amoroso, solerte affetto di colui 
che spende a così nobile scopo la vita. 

Quante belle mammine, al vedere quei 
giovanetti così agili, così prouti, così e- 
satti, così precisi nell'esecuzione degli u- 
sercizi ginnastico-militari e di quelli di 
scherma da loro eseguiti hanno furtiva 
mente asciugato una lagrima ribelle; 
quante sorelline commosse sarebbero sal- 
tate al collo dei loro fratelli! 

Segul la premiazione di medaglie d'oro, 
d' argento, di rame e menzioni onorevoli, 
precedute da eleganti e nobili parole del 
conte Luigi Fresia Appiano di Castino(e 
del ff. di presiderte della Società ginna 
stica. cav. Costantino nob. Carminati. 

Ai'brévi giovanetti ed ai loro paterni 
istitutori un batio ed un augurio, un vale 
e una speranza. 


CRONACA 


Sport Ippico — Ieri abbiamo pubbli- 
cato l'elenco dei cavalli iscritti alla no- 
stra riunione ippica (16 17 18 Giugno) 
che prumette davvero di riuscire interes- 
satitissima tanto agl’ intelligenti ed ap- 
passionai cultori di questo ganere di 
sport quanto ‘alla maggioranza del pub- 
blico che assisterà domaui con piacere 
alle lotte accanite dei migliori campioni 
russi, americani ed'italiabi. 

Passeremo, org sommariamente in ras- 
segoa le performances. dei principali 
trottatori iscritti. Zoe B. da Blue Bull 
venne acquistata da Giuseppe Rossi in 
America per conto del coum. V.S. Breda 
nel 1885 iosieme all’ Amelta C., a Gran- 
dmont ed a due cavalle destinate alla ri- 
produzione. Alla presenza del Rossi la 
Zoe percorse a Pittsburg un miglio io- 
glese in 2° 17° 1[4, la ruassuna velocità 
raggiunta dai trottatori importati finora. 
In Italia non fece buona prova: nell’ 87 
a Vienna guadagnò una sola cera  per- 
correndo 2200 m. in 3' 25” (1°83° 115 al 
kw). Il comm. Breda disperando omai di 
ottenere del grandi risultati la vendette 
al principe Suith ex proprietario di Am 
ber; giunss martedì alle ore 1 pom. da 
Vieuna dopo trentasei ore di viaggio ac- 
sompagnata dal guidatore americano Mac 


00. 

Amelia C. da Dexter Bradford è ana 
Piccola cavalla baia americana ammirata 
da tutti per la regolarità dell’ andatura 
e de la grande velocità: il suo record 
ufficiale è 2" 19" 1{4. I trionfi dell'A 
melia in Italia ed a Vienna meritereb- 
bero di essere narrati dettagliatamente: 
nell'86 Amber detto dai viennesi l’10- 
vincibile fu battuto in tutte le corse dal 
l’ Amelia: ricordiamo in una part-ta ob- 
bliga'a il primo heat in 2° 22” 112 (I° 
28" 1/4 al km.); il secondo in 2° 23” 14. 
Grandmont nato nell’82 figlio di A£- 
mont ha cominciato molto bene la sua 
carriera di trottatore a Vienna uel mag- 
gio p. p.; guadagnò due corse notevoli, 
una di velocità e l'altra di resistenza per- 
correndo nella prima m. 3300 in 5° 10” 114 
(l' 34” al kn) nella seconda 5500 m. in 
8 40” 112 (1 36"). . 

Zeithoff tu acquistato in Russia insie- 
me a Ghildetz è Plutos dai signori Oppi 
@ Magnani come carrozziere, se non che 
avendo dimostrato delle grandi attitadiai 
al trotto venne ben presto destinato alle 
corse: a Ferrara nel 1885 ha impiegato 
minuti 3' 02” a perebtrere m. ‘2000 (1° 
31” al kw) Doganay.del principe di Ga- 
litzine venoe importato dalla Russia or 
sono pochi mesi. i di. 

Domani parleremo dei cavalli italiani 
iscritti per le corse di domenica. 


È 


Esposizione di Belle Arti — Ven- 
nero presentati i seguenti nuovi lavori 
d' Arte cicò : 

dal sig. Fei Giovauni due quadretti 
— Miscellanea. 

dal sig. Barbieri Giovanni uo quadro 
ad olio — mezza figora. 

dal sig. Zafferini cav. Cesare un qua- 
dro ad olio sul Volano ed un quadretto 
— Impressione. 

dal sig. Navarra Luigi un quadro ad 
olio — Campagna Ferrarese. 

‘Rissa e ferimento — Ieri fuori por. 
ta Reno due segantini A. Pietro e M. 
Isaia vennero ffa loro a diverbio. Trascesi 
a vie di fatto, quest’ ultimo riportò ferita 
d'arma da taglio alla spalla sinistra giu- 
dicata guaribile in cinque o sei giorni. 

Per la storia dell’ Università di 
Bologna — Il notaio Giovanni Mala- 
guti ferrarese conserva un antichissimo 


quadro con un ritratto sotto 11 quale sono 
dipinte queste parole : 

« Guarnieri dottore dî Legge d'ordine 
« di Donna Matilde Dè, aprì in Bo- 
« logna Scuola di legge e di qui ebbe 
< principio lo studio in Bologna, anno 


Muratori » 


Ukase municipale — È pubblicata 
un manifesto del ff. di sindaco col quale 
gi ordina che entro sei mesi decorribili 
dal 10 giugno sia dai singoli proprie- 
tarj fatto eseguire l'incanalamento, degli 
stillicidi nelle fronti delle case intatte 
quelle strade e vieoli descritti in una 
tabella annessa, e ciò a completare la 
condottazione delle aeque pluviali della 
città, iniziata nel 1860 e nel 1862 

Ls obbligatorietà come cosa di utilità 
pubblica e gli elenchi delle strade furono 
approvati del Consiglio nella sua seduta 
19 maggio scorso. 

Sono ben 63 le strade ed i vicoli che 
appariscono da quegli elenchi, ma fra essi 
cì sono certi vicoli mozzi e certi rampari 
che per verità potrebbero essere lasciati 
in sauta pace, quando non si trattasse 
di portarvi dentro la mina 6 il piccone. 

E pubblica utilità, è Lafzi una vera 
provvidenza che certe misere artarie, di- 
sabitate, con qualche raro tognri 
non merita alcuba sensibile spa 
mon passono se non coloro che 8° incari- 
cano di convertirle in vere cloache, scen- 
da provvida è benefica l’acqua dei tetti 
a fare presso i muri quel repulisti che 
invano si domanda alle scope degli spaz- 
zini municipali. 

L'elenco insomma poteva essere più 
ristretto e la deliberazione del Consiglio 
sarebbe stata più seria ed efficace. 


Elezioni amministrative — Fino 
da Lunedì abbiamo ricevuto il seguente 
bigliettino dell'amico Ippolito Leati. La 
notizia essendo per noi incresciona e de- 
siderando'che la risoluzione sua non fosse 
irrevocabile ne abbiamo. procrastinata la 
pubblicazione, ché Sggi facciamo per le 
di lui vive insi e” i 
Ferrara, 10 Giugno 1888, 

Caro Cavalieri. tot 

A risparmiarmi di ripetere a molti la 
stessa cosa, ed in pari tempo per alonta- 
nare da me ogni responsabilità, permettimi 
di valermi della tua Gazzetta onde far noto 
ai miei amici, che, per le. elezioni ammi- 
nistrative di quest'anno, io non intendo 
di prendere veruna iniziativa, nè di im- 


| mischiarmene per nulla. 


Tale è la mia irrevocabile risoluzione. 
Aff.mo tuo — I. Leati. 


Povero bambino — In Baura Pan- 
tigioni Gaetano d'anni 9 recatosi a pren- 
dere un bagno, inesperto al nuoto veniva 
poco dopo racsolto freddo cadavere. 


Il calcio d'un cavallo — In Ar 
genta Antonelli Domenica avvicinatasi ad 
uo cavallo ebbe sgraziatamente a ricevere 
un calcio al basso ventre in seguito al 
quale rimase all’ istante cadavere. 

Un altro morto sul colpo — In 
territorio di Cento, Foichi Ferdinando ca- 
deva da un gelso ove erasi recato a pren fer 
foglie, rimanendo cadavere sul colpo. 

Prezzi dei bozzoli — I prezzi nor. 
majf..iefiigfafitati per le solite qualità si 

giratono da. L. 2. 30 a L. 2. 70 per 
chilogramma. 


WS 

Ladronaia — In Pieve di Cento_ BC 
Eilio introdottosi nella cantina di  Pie- 
cardi Raffaele involò 16 bottiglie di vino 
del costo di L. 10. 

Furono denuoziati all'autorità giudi- 
ziaria C. Giuseppe e D. Luigi per furto 
campestre in danno di Molinari Arcan: 
gelo di Voghiera. 

Mella colombaia Rabitti — Quattro 
colombi di questa reputata colombaia fa- 
rono avantieri mattina lanciati nella piaz: 
za del Nettuno a Bologna da Buzzoni 
Andrea calzolaio con negozio in Via Ga- 
mbaldi, in presenza di molte persone, E- 
rano le ore 8 e_26 minuti. Alle ore 9 

recise, qui in Ferrara, la moglie del Ra- — 

itti constatava l’ arrivo in colombaia di 
tatti 4 gli ‘intelligenti animaletti, due 
dei quali erano già applicati alla inca: 
bazione. ti 

La colombaia Rabitti figurerà degna-; 
mente a Bologna nell’ Esposizione; del}; 
prossimo ‘settembro. i dl 

Circo ‘equestre Steckel — Questa 
sera debutto di Miss Lilla e Eliza, 

——__& 


Stato Civile 
Bollettito del giorno 13 Giugno 1888. 
Vascire — Maschi { - Femmine 4 - Tot 5. 
Nari-Monti — N. 0. i 
Maraini —N. ; 
Moari Pampo'ni Giuseppe di Luigi di 
Borgo S Giorgio disanui 16 giornaliero 
Minori agli ann uno N. 0. 
14 Giugno 
Nascite Maschi 0 Femmine 4 - Tot.:4.- 
Nati-Morti N. 0, 
Marantoni — N. 0. 
Monti — Azzolini dott. Girolamo fa Anto« 
no, coniugato di Ferrara di anni 79, poss. 
Minori agli anni uno N. 2 


ANNI MA 
OSSERVATORIO MEFEORICO DI FERRARA 
Giorno 14 Giugno 
Altezza barometro a 0° 
< mare < 
Temperatura minima 18° 8 5 ank 
« massima 3O° 3 4 
e omelia age © + Po 
Umidità relativa media 53 
Nebalosità medin 6,10 nuvolo-sereno. 
Vento; W.NW,S5W debo'i. 


Giorno 15 Giù 
Ore 9 ant. barometro « 0° tan 752% 
<. © termometro 25° 1. 
< aspetto dell'atmosfera: qui 
< vento SSW sentito. 
Temperatura minuna 19°.6 ore 5 3/4 ant: 


volo 


PACIFICO CAVALIERI Direttore ri 
1 Tipografia. Bresciani) arma 


RINGRAZIAMENTO 


To sottoscritto infermiere all’ Arcispedale 
di S. Anna voglio pubblicamente esternati 
i miei ringraziamenti, verso il gentilissimo 
sig. Pietro Zanardi, proprietario del ca- 
vallo che nel giorno 20 Maggio fuggendo 
mei pubblici giardini colpivg il mio figliuolo 
Giovanni arrecandogli lesifini dalle quali 
è oggi perfettamente guarifo, 

Tali ringraziamenti sono ben dovuti al 
signor Zanardi che oltre all'interessarsi 
continuamente della salute del ferito, fa 
largo con me e con lui, senza averne al: 
cun obbligo, di generosi sussidi e di altre 
premure che attestano il di lui cuor ben 
fatto. 4 

Rodolfo Modonesi 


AVVISO. 


Allo stabilimento Bagni esterni all'Ar- 
cispedale è stato dimenticato sino dallo 
scorso anno, come fu annunziato nel N. 126 
del 31 Maggio 1887, un bastone. Il pro- 
prietario potrà ritirarlo allo Stabilimento 
stesso dando le precise indicazioni. 


Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di ( Balzi) legacci di Canapa 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G. 


Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
PRIEIEMAZIONO del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


Avviso ai possidenti , 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un copioso assortimento 
di STUOJE di paviera e un grande de- 
pato di BALZI di ottima qualità per 

legare il frumento a modici prezzi. 


€ 
IMERESE 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


N MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventià. Si vende in bottiglie di due 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par- 
rucchieri e Profumieri. Deposito Principal 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Per:ara: F. NAVARRA Piazza della 
Paoo — PELELII. Piazza del Commercio 36 — 
I BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 


Cortevecchia, 


Acqua Ferruginosa di 


CELENTINI 


VALLE PEJO 
Premiata a Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. 

Ricca di ferro e di acido carbonico rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto 
E' sempre preferita dai mediei per la 
sura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 

l'anemia, nella clerosi. 
Direzione in Brescia E. MAZZO. 
LENI, e deposito in F.rrara presso 
PERELLI PIETRO, Farmacista 


EMULSI 
SCOTT. 


d’Ollo Puro dl 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
‘Possiede tutto le virtt dell ’Olio Crudo di Fagate 
di Merluzzo, più quelle degli IpofosSti. 
la Tisl. 


la Anemia, 
la debolezza generale. 


medici, é di odoro 0 sapore 
devole di facile digestione, ela sopportano li 
Wfomachi più delica 


Preperata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA - TORE 


In'vendita da tutte te principali Farmacie a L. 5,50 la Bott. 
33 la mersa e dai grossisti A. Manzoni © C. Alano Ro- 
Le, Napoli Sip Paganini Villani o Gifitono, Napoli, Lori 


Non più Medicine 


PERFETTI SALDTE restituita a tut 


senza. medicine e 

’! senza purghe nà 

poso, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar- 
Y di Londra, detta 


Revalenta Ara bica 


se radicalmente dalle cattive I 
tdispepsie), gastritì, gastralgie, costipazi 
Feenioa glandole, fl 
gonfiamento, giramenti di 
fonzio d’orecohi, acidità, p'tuita, 

Riti, dolori, ardori, granchi e epasimi, ogni di 
gordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
4 bile, insonnio, (use. ame, bronohiti i i (con 
sunzion: ), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
nio, 19m lrimento, reum itiemi, gotta tutte le feb- 
hei, extario, convulsioni, n-vralgia, sangue. vi 
alato, idropisia, mancanza di freschezza è di e- 
fa nervosa; 37 anni d’invariabile successo. 
‘Estratto di N. (00,000 care, comprese quella 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di S. 3. 
Îl Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino ; 
dell marchesa Casteltart, di moli medici del 
Guos di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 
— Castiglion Fiorentino, 7 


istinta stima. 
Sn N. 79,420. — Serravalle Scrivia, 19 s0 * 


genbre 1873. 

bre ET® vaglia postale per una scatola 

della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 

le quale he tenuto in vita mia moglie, che, ne 

sa moderatamente già da tre anui abbia i 
e ntiti ringraziamenti. ecc. 

miti PR SÈ Pietro Ganevari, Istituto Grillo. 
Cora N. 66,184. — Pranoto, 4 ottobre 1866. 
Le posso assicurare che da due anni, \&sando 


1114, 


questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
deun incomol» della veechisia, nè il peso de’ 
miei 84 anni, Le mie gambe diventarons or ì, 
la mia vista non chiede più occhiali, il min sto- 
maco è robusto come a 30 anni, lo mi sento in- 
tomma ringiovanito, e predico, confesso, vistoi 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche inoghi e 
ara la mente c fresca la memori 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
ro anni da co: e, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nansee. 

Cura N. 49,522. 
vuatesza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventà. 

Cura N. 67,331. — Bologna 8 settembre 1869. 

In omaggio al veroy nell interesso dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deli Revalenta Arabica. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di aS anni. 

In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 


di infammazione di ventre, colica d’ utero dolori | 


per tutto il corpo, suduri terribili, tanto che 
scambiato avrei | 0 


quella di una vecchia di otta. « © 


! un po’ di salute. Per grazia di bi 


vera madre mi fece prendere la sua Rev 
Arabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
sulute che a lei debbo. 
, Clemeutiva Sarti, 408, via S' Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale: 
Tn scatole un 1A di chi. L. 2,50; 1i2 


chil. L. 4,0; 1 chil. L. 8; 2112 chil: L. 18; | 


6 chil. L. 42. 

Deposito generale per |’ Italia presso i si- 
gnori Facayini e Vistani, N. 6, Via Borro- 
mei in Milano ed iu tutte le città presso - 
farmacisti € droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandmi - FAENZA, 
Pietro Botti, farmacista — FERRARA, Fiippo 
Navarra, farmacista, Piasza della Puce - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, ©. B. Muratori 
G. di A. Pautoh, drogluere, Via' Suffragio — 
LUGO, Momente Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porla sisi 
83i — KIMINI, Leguanì e Borzatu — 3. AL- 
BERTO (di tavenua)Vatmra Emiliani, drogb. 


Solî:ra*rice Centrifuga 
SOLLECITA LEGGIERISSIMA 


DEPOSITO ZOLFO ALBANI 


MAFFINATISS MO PERO ViTI 


Rivolgersi a Cavalieri Ing 
Paolo — Deposito Macchine 
Ferrara — ove trovasi anche il 
È NUOVISSIMO SOFFIETTO 


a doppio Vento 


delle Viti 


o 


- 


Sistema ultimo PERFEZIONATO 


fSolforaz. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’affittare 
Via Suvonarola 12. 


di venti anni con | 


MIA ©IH9p cuozui10]]og 


valenti chinie1 potabile per eccellenza. 


ww n° nx 


on >» UuJ 


| N Premiato Stabilimento Balneo-Idroterapico 
KRILOL.O 


(RAVENNA) 

Si apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 

Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 

Servizio medico di primo ordino durante la stagione balneara. 


Clima temperato e costente. Acqua fredda a 10.* Centigradi. 
Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Solfurea, Ferruginosa e la 
Celebre Acqua Solforota della Breta 
colla quale si fanno anche inalazioni in apposito ed eleganti sale. 
Cura lattea, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massaggio. 
Acqua di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferraginosa riconosciuta da 


Deposito in Bologna fuori Porta Zamboni stabile Magnani pressi come alle altre fabbriche. 


VENDITA dell’ Acqua Solforosa della Bret nelle principali farmacie del Regno — Prezzo 
d'ogni buttiglia Centesimi SO — Casse originali da 6 bottiglie L. 5: da 12 L. 10; da 24 
L. 20 da 50 L. 40 — Franco di porto ed imballaggio — Sconto ai rivenditor i. 


Amministrazione Centrale Bologna, Via Riz:olî, 4. 


2 


uni 


IItèMOU a HL 


ecialità della Ditta Martinazzi e Chazalettes 
SUCCESSORI A G-. BR UN e C. TORINO 
CON PREMIATO STABILIMENTO 
coi zona 
Unico rappresentante 
per le Provincie Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì, 
VALENTINO FERRARETTO - Pontelagoscuro. 


> [con deposito a Pontelagoscuro per comodo della clientela 


<> ey 


IL PREMIATO STABILIMENTO BALNEARE 


di conversa: 


che sono richiesti dalle sig use dei tewmy 


pressochè UNIC: 


| bilezza procreativa ed impotenza, malattie della pi 


macista sig. Carlo Giuppi 


or «mimen'emento ncsstituente trov: 
zionale indic«zione nelle seguenti mlattie : clora-anemia, malati 


LEVICO 


NEL TRENTINO (520 metri) 


viene aperto ogni anno dal 1 miggio fino all'ottobre. Il fi; 


iale alpino del VETRIOLO, che trova» 


, malattie dal 


muliebri 


a 1490 metri, sopra il livello del mare e quest'anno ampliato d: 40 stanze © di sale da pranzo @ 
vne, dal 15 giugno al settembre; ambiduo gli Stabilimenti offrono tutti 


uei conforti 


Si trovano îneltr» molti alberghi, ville e case private, slstte per ogui ord'na di persone 
L' acqua arsenicale ferruginosa-rameico, che scaturisce abbondante dal Monte Fronte, d chiarata 
tanto per uso esterno che interno, la sn4 ra- 


di qualsiasi genore, de- 


tema nervoso specialmente nel- 


|P isterismo ed irritazioni cerebro-sp:nali, cachessia malaria, reumatismi, postumi, sifilitci eco. ecc. 

Deposito genera pre P equa da bibira © da bagno peri atto r1 Reguo d' Italia presso il far- 
in Trento, «I quile vorranno rivolgersi direttamente i 8 gnori commit- 
tenti, mentre per uiteriori informazioni risponde la sottoseritta 


REZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 


reggiabili in' ogni stagione dell’ a 
donne 


tose, Tumori, Sifilide, Im} otenza 


l° Europa Centrale, attestati 


Si domandi a scanso d' equiv 


N 1Ù | | 
Sì di bambini che di adulti nonchè tutte lo malattie provenienti da vizio od indebolimento 
del ssnguo mediante i Confetti Vegeto-ferruginosti Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed imp 
ve per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed al 
Jemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalesceuti e per prevenire @ 
Affezioni nervose, Scheratite scrofolose, Febbri io generale le più ustinate, 
irile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
trò due mila attestati fra lettere di ringraziamenti d’ammalati guariti e certificati Medici di tutta 


sibili metà în Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
tazzi 26 e metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Vi 


marire rapidamen 
randule, spine yen= | 


Mer gellina N. 6 © garan: 


a e Drogi 


tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 8. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Fari i 
Confetti vegeto-ferruginosi Costan 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Finiero che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


ie del regno. 
rifiutando recisamente 


VUVUMAA NI 
ISSOUS OTTINVO 05 


ILUOLONVI 
Ou! O0J4N 
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LA BARCA DI FABBRICA 


GRAN PREMIO ns 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell’Argenteria Christofe 


ARGENTERIA CHRIST 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
Il SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


OFLE| 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
JOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


POSATE CHRISTO=LE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & Ole a Parigi © 


